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BE USA: Usa. Arriva il toro clonato due volte

Per la prima volta e' stato creato un toro "fotocopia" di un altro clone. L'annuncio della riuscita dell'esperimento
della "clonazione seriale" nei bovini, ovvero della "doppia clonazione", e' stato dato da un gruppo di ricercatori
statunitensi e giapponesi. Ad annunciare la riuscita dell'esperimento di 'clonazione seriale' nei bovini sono
ricercatori statunitensi e giapponesi in uno studio, pubblicato sulla rivista Nature Biotechnology. | ricercatori
dell'University of Connecticut di Storrs spiegano che "questo successo apre la strada all'impiego della clonazione
per ottenere copie perfette di animali 'speciali'. Infatti le spese per identificare i ‘campioni' da destinare alla
riproduzione sono maggiori di quelle necessarie per la clonazione. Inoltre, la clonazione e' un processo
relativamente veloce mentre i tempi di selezione degli animali, che devono tenere conto di vari aspetti fisici e
comportamentali, sono di circa 6-7 anni".

A febbraio di quest'anno, in Brasile, era nata "Vitoriosa"
(http://salute.aduc.it/staminali/_newsshow 2976 _0_ta 125.html), una vacca clonata da un'altra vacca clone, ma in
guel caso non erano state prelevate cellule da esemplari adulti. In questo caso invece a partire da un toro di 17
anni sono stati clonati altri due tori, uno dei quali pero' €' morto successivamente. Sia i quattro tori di prima
generazione che i due di seconda generazione sono nati in perfette condizioni fisiche, e non presentavano
anomalie genetiche.

Risultavano infatti normali i ‘telomeri', delle strutture poste alla fine dei cromosomi che controllano la longevita'
cellulare e, di conseguenza, sono considerati un indicatore dell'aspettativa di sopravvivenza dell'animale. Uno dei
tori 'clonati dai cloni', all'eta’ di quattro anni, e' anche riuscito a diventare sei volte padre.

Tuttavia, i ricercatori non sono riusciti ad ottenere, per ora, cloni vitali di terza generazione. "Questo studio
-commenta Cesare Galli del Laboratorio di Tecnologie della Riproduzione dell'lstituto Lazzaro Spallanzani di
Cremona, "papa" del toro Galileo e della cavalla clonata Prometea- conferma che la clonazione puo' ormai essere
considerata un procedimento affidabile per ottenere animali fotocopia”.
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